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Cara Collega, caro Collega, 
 

con questo evento si chiude il nostro 34° anno di attività con grande soddisfazione, 
motivata sia dal numero di iscritti in continua crescita da anni, sia per le presenze agli eventi 
altrettanto numerose. 

 
Come abbiamo avuto occasione di accennare altre volte, molti degli eventi che abbiamo 

organizzato sono stati ispirati dal questionario che era stato distribuito in occasione del rinnovo 
delle cariche sociali e nel quale si chiedeva ai soci quali argomenti l’Associazione avrebbe 
dovuto trattare. 

 
La “Business Intelligence”, il suo uso, la sua validità come strumento di supporto 

decisionale era stato fra gli argomenti più richiesti.  
 
Dopo l’evento svoltosi il 6 maggio scorso dal titolo “BUSINESS INTELLIGENCE – quale 

piattaforma” e nell’ottica di sviluppare l’argomento nella maniera più ampia possibile abbiamo 
deciso di organizzarne altri due con l’intento di affrontare ulteriori aspetti: quello del livello di 
utilizzo che nelle Aziende ne viene fatto e il punto di vista degli utilizzatori e quello dei vendors. 
 

Sicuramente, in particolare in questi momenti di crisi, il mondo della Business 
Intelligence è quello che ne ha risentito meno, le aziende sentono la necessità di avere 
maggiori informazioni per decidere e valutare la strategia da seguire e quindi hanno cercato di 
mantenere e se possibile di aumentare, laddove concesso, il budget di spesa per questi 
progetti. 

 
Senza dubbio l’utilizzo di strumenti di Business Intelligence possono rappresentare un 

valido aiuto alle decisioni, ma il dubbio che ci assale è se veramente oggi si sia riusciti ad 
interpretarne correttamente le potenzialità e di utilizzarli nel migliore dei modi. Dal nostro 
osservatorio ci sembra che sotto questo aspetto non vi sia stata una grande evoluzione, anzi 
che l’uso che ne viene fatto non sia altro che un foglio elettronico più evoluto. 

 
Nel primo evento già citato avevamo affrontato non solamente l’aspetto del "mercato" con le 

dinamiche della domanda e dell'offerta in generale, ma anche quello dell’evoluzione tecnologica 
cercando di delineare le linee guida della piattaforma ideale confrontandole con la realtà. 

In questo secondo, invece, affronteremo il tema dello stato dell’arte dell’utilizzo invitando a 
discuterne intorno al tavolo alcuni importanti esperti.  
A questo secondo evento a forma di tavola rotonda abbiamo dato il titolo di: 
 

Ma è proprio BUSINESS INTELLIGENCE, quella 
generalmente praticata? 

Pare di no: è un problema di tecnologia o di mancanza di modelli?  
si terrà 

Giovedì 10 Dicembre ore 14,00 
presso 

Aula Magna  della Fondazione Aldini Valeriani 
Via Bassanelli, 9/11 BOLOGNA 

Mappa: www.fav.it 
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 Come già annunciato nei primi mesi del prossimo anno, probabilmente marzo/aprile,  
concluderemo la trilogia nella quale inviteremo alcuni dei più importanti vendors insieme ad 
alcuni utilizzatori.   

Confidando di incontrarvi numerosi cordialmente salutiamo, augurando a tutti buon 
lavoro. 

Per ragioni organizzative ti preghiamo di registrare la tua iscrizione via e-mail ad: 
assi@assi-bo.it 

 
 
 
 

Se condividi con noi gli obiettivi fissati più di trent’anni fa, quali lo scambio delle esperienze, 
l'indipendenza dagli attori del mercato e se possiedi una naturale curiosità ed una grande 
passione per il settore delle tecnologie dell'informazione, allora rinnova al più presto la tua 
iscrizione oppure, se non sei ancora dei nostri, iscriviti e partecipa alle nostre iniziative. 
 
La quota per l’anno 2010 è di: 

Socio sostenitore € 150 + € 20 TASSA I° ISCRIZIONE (per Aziende con più soci)
Socio ordinario € 80 + € 20 TASSA I° ISCRIZIONE (iscrizione individuale) 
Socio studente € 15 (studenti ancora in corso di studio) 

 
Il pagamento potrà essere eseguito con un bonifico bancario alle seguenti coordinate:          

BANCA POPOLARE DELL'EMILIA ROMAGNA - Agenzia nr. 6 
Codice Iban: IT61C0538702598000000074789 

(in causale = nome socio) 
 
oppure in contanti in occasione del prossimo convegno od incontro tra soci. 

 

Nel rinnovato nostro sito www.assi-bo.it potrai trovare tutte le informazioni relative alle nostre 
iniziative ed inoltre le presentazioni che i relatori degli eventi gentilmente ci hanno permesso di 
pubblicare, come anche i link ad altri siti che abbiamo ritenuto interessante segnalare.  

Chiediamo la tua collaborazione per suggerimenti con l’obiettivo di arricchirlo sempre di più. 
 
Confidiamo di incontrarti al più presto. 

Cordiali saluti  
 

Associazione Specialisti Sistemi Informativi 
                La Segreteria dell’ASSI 
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Ma è proprio BUSINESS INTELLIGENCE, quella 

generalmente praticata? 
Pare di no: è un problema di tecnologia o di mancanza di modelli?  

 
AGENDA  

 
Giovedì 10 Dicembre 2009 

Aula Magna della Fondazione Aldini Valeriani 
Via Bassanelli, 9/11 - 40129 Bologna 

 
14,00 Registrazione partecipanti 
14,15 Benvenuto da parte della Fondazione e Apertura lavori - Consigliere ASSI 
14,30 "Il punto di vista di una società di ricerca di mercato" 

Dott. Fabio Rizzotto - Research Director - IDC Italia 

15,00 "Il valore dell’informazione – Aspetti semantici e logistici" 
Dott. Gianni Previdi – Kyros-Business Brain 

15,30 Pausa Caffè 
16,00 TAVOLA ROTONDA: “Ma è proprio Business Intelligence?” 

Coordinatore: Dott. Gianni PREVIDI (KYROS-BUSINESS BRAIN) 
Partecipano:  Ing. Andrea RUZZI (ACCENTURE) 
                      Dott. Claudio PASTORE (TWINERGY) 
                      Dott. Fabio RIZZOTTO (IDC) 
                      Dott. Luca BREGAGLIO (ICONSULTING) 
                      Dott. Massimiliano CALOGERO (KPMG) 
                    

18,00 Domande e discussioni 
18,30 Chiusura lavori 
 

 
Come nostra consuetudine la partecipazione al seminario e’ gratuita 

 
Per ragioni organizzative ti preghiamo di registrare la tua iscrizione via e-mail a: 

assi@assi-bo.it 
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Fabio Rizzotto
Research Director

IDC Italia

Evento ASSI
Bologna, 10 dicembre 2009

Da tecnologia a metodo:
scenari per la Business Intelligence
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Fonte: IDC, Black Book Q3 2009
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Trend del Mercato IT in Italia, 
variazioni % 2008-2010, per segmento
Trend del Mercato IT in Italia, 
variazioni % 2008-2010, per segmento
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Software-1: trend di crescita del valore di 
mercato dei principali segmenti, 2008-2010
Software-1: trend di crescita del valore di 
mercato dei principali segmenti, 2008-2010

Fonte: IDC Italia, 2009
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Il salto di qualità dell’ITIl salto di qualità dell’IT

– Web 2.0

– Software as a Service

– Service Oriented Architecture

– Open Source

- Virtualizzazione

– Cloud Computing



Dec-09 9© 2008 IDC

IDC’s Digital Universe: evidenzeIDC’s Digital Universe: evidenze

The digital universe will grow five-
fold, from 487 exabytes in 2008 to 
more than 2,400 exabytes in 2011

> 90% of the information in the 
digital universe is unstructured 

By 2011 ~ 70% of information will 
be created by individuals

Organizations will have 
responsibility or liability for 85% of 
the information

Information created exceeds the 
storage capacity shipped
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Enterprise Data Growth:
The Changing Mix of Data Types
Enterprise Data Growth:
The Changing Mix of Data Types

Consumption of Enterprise
Disk Capacity by Data Type
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BI si fonda sulle Informazioni:
Informazioni spesso “Compliance-intensive”
BI si fonda sulle Informazioni:
Informazioni spesso “Compliance-intensive”

La Compliance è l’osservanza ed adeguamento alle regole e requisiti
stabiliti e definiti in leggi, standard e nei codici etici, sia di fonte
governativa che relativi a best practices interne

Shareholder
s/Investors

Company Law, Financial Instruments and Exchange Law, 
etc. 

Clienti
Personal Information Protection Law, Product Liability 
Law, 
Consumer Protection Law, etc. 

Dipendenti Labor Relations Law, Whistleblower Protection Law, etc.

Business 
partners

Antitrust Law, Unfair Competition Prevention Law, 
Intellectual Property Law, etc. 

P.A. Industry Law, Taxation Law, Import/Export Regulations, 
etc. 

Comunità
Air Pollution Law, Waste Management Law, Chemical 
Substances 
Control Law, etc.

Obiettivo della 
Compliance

・aumentare il valore 
dell’impresa
・Eliminare/Ridurre i 
rischi
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I pilastri dell’Information InfrastructureI pilastri dell’Information Infrastructure

Archive   Organize   ProtectArchive   Organize   Protect

Manage    Analyze    DecideManage    Analyze    Decide
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BI è la punta dell’icebergBI è la punta dell’iceberg

Highly Available 
Infrastructure

Storage

Networking

Systems

B.I. Meta Data

Search Discovery

Applications

Collaborative Apps.

Databases ERM CRM

Back-Office Apps.

Industry-Specific Apps.
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D Con riferimento alla realtà aziendale in cui opera, indichi per le seguenti applicazioni software la modalità di adozione che ha in previsione di adottare 
(prevalentemente) nel 2009.

Adozione applicazioni softwareAdozione applicazioni software
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N=50
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D Per ciascuna componente dei sistemi IT indichi qual è la principale esigenza di trasformazione.

Esigenze di trasformazioneEsigenze di trasformazione
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Più informazione, corretta, in tempo 
reale, ma utile!
Più informazione, corretta, in tempo 
reale, ma utile!

..da Right information a Useful information!

1
2
3
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I 4 presupposti per la “BI pervasiva”: 
realtà o utopia?
I 4 presupposti per la “BI pervasiva”: 
realtà o utopia?

Pervasive BI results 
when organizational 
culture, business 
processes, and 
technologies are alignedaligned
with the goal of improving 
the strategic and 
operational decision-
making capabilities of a 
wide range of internal 
and external 
stakeholders. 

When an organization is 
in pervasive BI, every 
decision maker or 
application has the ability 
to act rapidly in all 
interactions based on 
insightful decisions 
derived from timely and 
accurate information.
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BI Pervasiva e Cultura AziendaleBI Pervasiva e Cultura Aziendale

Best Practices

Organizational
Dynamics

Change

Management

Buyer
Requirements
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Business Intelligence:
Quale prospettiva? Da un estremo…
Business Intelligence:
Quale prospettiva? Da un estremo…
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Business Intelligence:
Quale prospettiva? …All’altro
Business Intelligence:
Quale prospettiva? …All’altro
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ConclusioniConclusioni

• Business Intelligence come “cantiere aperto”?

• La BI non introduce nuovi processi decisionali…

• Direzioni Aziendali interessate ai sistemi di supporto 
decisionale (doppia veste di “sponsor” e “stakeholder”) ma 
bisogna trasferire valore!

• Lesson learned

Ricordate il CRM nei primi anni 2000?

Non “forziamo” le soluzioni tecnologiche

Cerchiamo i contesti di business giusti per le soluzioni BI
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ConclusioniConclusioni

• Difficile fare diventare la BI “un metodo”:

Quali processi? Su quali dati? Per fare cosa? Ho il dato giusto al 
momento giusto: e adesso? 

• Stay tuned! 
Cambiamenti tecnologici non conoscono crisi

Istanze di business e “problematiche BI” non rallentano 

Più ci si ferma con le iniziative…più cresce la complessità

Attenzione all’approccio progettuale nella ripartenza dopo mesi di 
“fermo”
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ASPETTI SEMANTICI E ASPETTI SEMANTICI E 
LOGISTICILOGISTICI

Gianni Previdi

IL VALORE IL VALORE 
DELLDELL’’INFORMAZIONE INFORMAZIONE 
NELLNELL’’ECONOMIA ECONOMIA DIDI VELOCITVELOCITÀÀ::



Copyright © 2009 KYROS-Business Brain - All Rights Reserved 2
GIANNI PREVID

Velocità relative

Velocità assoluta

Il valore dell’informazione nell’economia di velocità
La Velocità

“Siamo passati da un mondo in cui il pesce grosso 
mangiava quello piccolo, a un mondo dove quello veloce 

mangia quello lento”
Klaus Schwab
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Il valore dell’informazione nell’economia di velocità
Paradigmi delle tecnologie: pausa di riflessione

Prima:
Macchine isolate
Senza memoria
Senza Informazioni

Ora:
Devices dialoganti 
Capacità di memoria
Generatori di informazioni



Copyright © 2009 KYROS-Business Brain - All Rights Reserved 4
GIANNI PREVID

Materia

Energia

Informazione

Il valore dell’informazione nell’economia di velocità

|010101010101….|

L’informazione è legata alla velocità

|010101010101…
.|
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|348456172| 

Il valore dell’informazione nell’economia di velocità

Ma che cos’è l’informazione ?

|010101010101….| |”Ripetere” 01 * N|

““ LL’’intellettointelletto: il dolce : il dolce èè unun’’opinione, lopinione, l’’amaro amaro èè unun’’opinione, il caldo opinione, il caldo 
unun’’opinione, il freddo unopinione, il freddo un’’opinione, il colore unopinione, il colore un’’opinione; in veritopinione; in veritàà, ci , ci 
sono solo atomi e vuoto.sono solo atomi e vuoto.

I sensiI sensi: mente sciagurata, proprio da noi stai prendendo le prove con : mente sciagurata, proprio da noi stai prendendo le prove con 
le quali vorresti usurparci? La tua vittoria le quali vorresti usurparci? La tua vittoria èè anche la tua sconfitta anche la tua sconfitta ””.  .  

Democrito (Abdera, 460 a.C. Democrito (Abdera, 460 a.C. –– 360 a.C.) 360 a.C.) 

L’informazione è una differenza che crea una 
differenza, quindi è collegata al tempo, cioè alla 
velocità
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Il valore dell’informazione nell’economia di velocità

Lo spazio dei flussi informazionali

L’effetto dell’accelerazione

Informazione = Neg-Entropia = Governance

Il Dio del rinascimento
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Ipercompetizione, discontinuità dei mercati, problemi 
geo-politici nei mercati di sbocco, dinamicità delle 
“geometrie” dei vari business con l’emergere di nuovi 
player e nuove aggregazioni, tensioni finanziarie 
(accesso al credito, pagamenti ritardati, cash-flow, etc.): 
sono questi i fattori che inducono le imprese a ripensare i 
propri modelli di governo basati su soluzioni applicative 
concrete e praticabili anche dalla piccola-media impresa 
che opera nei mercati internazionali. In velocità.

Operare in velocità è il nuovo paradigma, significa saper 
rendere semplici le cose, significa diffidare della 
complessità, significa sapere che la complessità porta 
inesorabilmente alla lentezza. E la lentezza porta sempre 
a subire gli eventi. 

Per operare in velocità le imprese devono disporre di 
sistemi di governance che le permettono di comprendere, 
valutare e decidere quando serve. Subito.

Il valore dell’informazione nell’economia di velocità
Semplicità = Velocità
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Il GAP delle informazioni disconnesse
Il valore dell’informazione nell’economia di velocità

Sistemi gestionali
ERP

Processi

Management

Gap

Management

Dispersione

Nonostante ciò molte aziende continuano a dedicare risorse alla produzione 
di informazioni prive di qualsiasi valore.

• Non conoscenza delle perfomance attuali e prospettiche

• Scollegamento tra le evidenze economico-finanziarie e le 
performance

• Difficoltà nell’agire tempestivamente su tutte le leve 
aziendali tese al miglioramento del margine di contribuzione 
migliorando conseguentemente l'EBIT dell'azienda

• Mancanza del governo di tutte le leve aziendali volte al   
miglioramento del cash flow, al contenimento della PFN, alla 
riduzione del capitale investito e circolante.

• Spesso si ricorre a procedure di allineamento
o riconciliazione: fonte di errori e costi impropri

• Quindi gli utenti continuano spesso a generare e a navigare 
in un mare di dati a bassa valenza Informativa e decisionale.

• Il management non dispone delle informazioni 
decisionali 
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Che performance 
abbiamo delle reti 

commerciali indirette?

Quali sono i 
segmenti clienti a 

maggior 
marginalità? 

Che indice di 
affidabilità abbiamo 

dei ns. fornitori?

Quali ritorni abbiamo 
dalle campagne marketing 

?

Quali mix di 
prodotti/servizi 
stimolano l’up-

selling?

Stiamo acquisendo 
nuovi clienti ? E in 
quale segmento ?

Come stanno 
variando i costi in 
relazione ai ricavi? 

E che previsioni 
abbiamo per i 

prossimi 6 mesi ?

Quale sarà la 
dinamica del cash 
flow nei prossimi  

mesi?

Quali leve 
possiamo attivare 

per difendere i 
margini?

Interpolando 
actual/budget  che 
EBIT ci aspettiamo 

a fine periodo?

Quali leve attivare 
per spostare clienti 
nel segmento più

alto di marginalità? 

Il valore dell’informazione nell’economia di velocità
Le risposte che l’ERP non può dare

Quali prodotti sono 
in slow moving ?
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Il valore dell’informazione nell’economia di velocità
“Filosofie” per farsi del male

• HEGELIANA: 
‘FACCIAMO TUTTO SUBITO, COSI’ E’ INTEGRATO’ …

• ESISTENZIALISTA: 
‘QUALCOSINA ADESSO, TANTO PER COMINCIARE … POI CI 
ATTACCHIAMO ALTRI PEZZI’ …

• EPIFANICA: 
‘FACCIAMO I REPORT, LA BASE DATI LA METTIAMO A POSTO POI …’

• CARBONARA: 
‘FACCIAMO NOI DELLO STAFF IT IL SISTEMA DI BPI, … POI LO DIAMO 
AGLI UTENTI’…

• FATALISTA: 
‘CHIEDIAMO AGLI UTENTI COSA VOGLIONO’ …



Copyright © 2009 KYROS-Business Brain - All Rights Reserved 11
GIANNI PREVID

Il valore dell’informazione nell’economia di velocità
Osservazioni conclusive: Sacro Graal o Araba Fenice ? 

• I sistemi di BPI sono dei veri e propri driver di cambiamento dal 
punto di vista del business e dell’organizzazione, sono progetti 
importanti e di alta visibilità

• Gli aspetti organizzativi, motivazionali e culturali sono più
importanti della tecnologia

• La BPI è un progetto di tipo strategico e può dare ritorni tangibili 
a breve solo se si dispone di modelli e template attuativi 
(accelleratori) basati su best practices consolidate
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Approccio tradizionale

• Approccio Active

Informazioni Front end Modelli/Template

Informazioni Front end User

Il valore dell’informazione nell’economia di velocità

Active Business Performance Intelligence: il cambio di paradigma

User

Push
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Action Distance

Nei mercati iper-competitivi e instabili  la differenza tra vincitori e 
vinti è nella capacità di ridurre i tempi di latenza decisionale

Il valore dell’informazione nell’economia di velocità

Active Business Performance Intelligence: il cambio del paradigma



Copyright © 2009 KYROS-Business Brain - All Rights Reserved 14
GIANNI PREVID

Il valore dell’informazione nell’economia di velocità

“La sapienza è figlia dell’esperienza” Leonardo da Vinci
Le informazioni 

ri/connesse
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Non essendo la business performance intelligence uno strumento direttamente correlato a 
un’attività di vendita, non è misurabile in maniera lineare, ma si possono prendere in 
considerazione poche ma importanti aspetti tra loro interdipendenti:

Il modello di active business performance intelligence (dove, chi, quale, quando, come): 
mappare il processo di attraversamento dei flussi informativi e far si che sia 
l’informazione ad andare sul desk degli utenti

Il numero degli utenti coinvolti 

L’”estetica” e la semantica dell’informazione: un KPI è un significante che rimanda ad 
un significato  in un  processo inferenziale

L’adozione delle idonee tecnologie abilitanti di business performance intelligence 

L’obiettivo di ridurre il tempo di latenza decisionale 

Il valore dell’informazione nell’economia di velocità

La logistica dell’informazione: quando è l’informazione a raggiungere l’utente

Quindi l’obiettivo è di alzare significativamente il valore dell’informazione 
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Insieme ai modelli e alle tecnologie di 
business performance intelligence è

urgente
preparare gli utenti a

lavorare 
con le informazioni, 

cioè alla 
velocità della luce!

Il valore dell’informazione nell’economia di velocità
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Gianni Previdi
CEO KYROS

“Il potere è inseparabile dalla ricchezza 
e la ricchezza è inseparabile dalla velocità”

Paul Virilio

Economia di velocità e logistica dell’informazione

Gianni PrevidiGianni Previdi
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Gentilissimi, 
come da agenda dopo le due relazioni, rispettivamente del dott. Rizzotto e del Dott. 
Previdi e la pausa caffè, il coordinatore, dott. Previdi, aprirà la tavola rotonda con alcune 
riflessioni: 
La preoccupazione/percezione delle aziende sulle applicazioni di BI è generalmente sulla 
asimmetria tra gli investimenti fatti o richiesti e i possibili risultati ottenuti/ottenibili, anche in 
considerazione dei tempi di implementazione spesso lunghi, troppo rispetto le necessità di 
governance. 
 
Non sempre la BI ha saputo rappresentare un nuovo paradigma nelle determinanti riguardanti 
l’analisi (intelligence) delle performance e dunque del business. Quindi il modello di business 
delle aziende che hanno “introdotto” la BI  non ha risentito e ne percepito un nuovo paradigma 
(la promessa) di approccio alle informazioni in grado di “guidare” e orientare/modificare il 
business stesso. Da qui le delusioni dei CEO. 
 
Spesso gli utenti lavorano e si approcciano alle informazioni come prima, sia pure con 
tecnologie diverse rispetto al classico foglio Excel.  
  
Spesso ritornano dalla “finestra” le isole informative (che si voleva cacciare dalla porta 
principale) che ogni ente si costruisce, indipendenti e scollegate tra loro, con tutti i risaputi 
problemi che ciò comporta. 
  
Date queste premesse, sorgono alcune riflessioni/domande che dobbiamo farci 
(secondo voi ?): 

• è un problema di immaturità tecnologica (scarse funzionalità) delle piattaforme offerte?  
• è un problema di approccio? Forse  solo “tecnico” e scarsamente orientato alle 

determinanti di “business”? 
• esiste/necessità una diversità di approccio alla BI tra il segmento della grande impresa e 

quello della PMI? 
• è un problema di mancanza di modelli/template attuativi di governance che rappresentino 

un acceleratore e un riferimento esplicito e soprattutto praticabile? 
• è un problema di scarsa “cultura” e “professionalità” delle persone  e delle aziende a 

sapere lavorare con le informazioni? 
• l’attuale scenario economico (crisi) che richiede ancor più un approccio “ossessivo” alla 

governance (e un ripensamento del modello di business) da parte delle imprese, può 
stimolare i consulenti e le aziende per fare il vero salto di qualità  che dia alla BI 
l’”intelligence” promessa e quindi dia alle imprese il punto di riferimento per la 
governance? Forse, bisogna andare oltre l’analisi del consuntivo …?! 

 
Associazione Specialisti Sistemi Informativi 
              La Segreteria dell’ASSI 
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